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                    Prefazione dell'autrice

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                    
                    

  
Se penso a qualche anno fa, la prima cosa che mi viene in
mente è il ritmo della vita: completamente diverso. Sicuramente più
lento rispetto a quello odierno, tanto che a volte mi chiedo se
fosse meglio prima. Forse sì…


  

    


  
  
Adesso che questo ritmo è cambiato, lo scorrere della
nostra esistenza è quasi forzato. Facciamo parte di un meccanismo
che è in grado di travolgere ognuno di noi. Tutto è più veloce,
rapido, portato allo stremo, come un filmato senza mai un FERMO
IMMAGINE.


  

    


  
  
Viviamo con il telefonino in mano, perennemente connessi,
scattiamo in continuazione foto, mandiamo centinaia di messaggi e
ci aspettiamo un riscontro immediato; ascoltiamo i vocali su
WhatsApp al doppio della velocità perché siamo convinti di non
avere abbastanza tempo e così via... insomma, ci agitiamo sbattendo
le ali ma non sappiamo più volare.


  

    


  
  
Il 
rumore grigio del mondo copre la voce di ogni singolo
cuore e ci uniforma...


  

    


  
  
E se per un attimo riuscissimo a fermare questo rumore, se
potessimo sentire nitidamente sia le urla sia le flebili parole e
ascoltare davvero cosa ognuno di noi sta cercando di dire, cosa
sentiremmo?


  

    


  
  
In questo libro fatto di poesie, fatto di vite, fermo per
un istante il filmato di questo continuo scorrere, bloccando i
movimenti di ogni singola persona, osservandola mentre prende di
nuovo colore, ascoltandola mentre mi parla, e poi… scrivo il suo
grido.


                    
                

            

            
        

    
        
            
                
                    
                        Presentazione dello Storico e Critico d'Arte Dott. Giorgio Gregorio Grasso
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                    
                    
La poetessa, scrittrice e autrice di musical Monica Petroni
è di nuovo pronta a stupirmi e coinvolgermi con questa sua terza
silloge poetica già dalla copertina, accurata e curata in ogni
dettaglio, pronta come sempre a lanciare un messaggio per farci
riflettere, e questa volta lo fa fermandoci.

  
 

  
Sì, con “Fermo Immagine” lei blocca i nostri movimenti, il
nostro correre frenetico, il nostro voler vivere rapidamente
consumando ogni attimo e ci scatta mentalmente una foto di cui ne
osserva lentamente lo sviluppo, lasciandoci quindi il tempo per
riprenderci dal 
rumore grigio del mondo. Poi, quando finalmente abbiamo di
nuovo il nostro colore ed il nostro ritmo, ci ascolta e parla di
noi, dandoci voce nelle sue poesie.

  
 

  
Questa è la capacita affascinante ed intrigante di Monica
Petroni. L'intensità con la quale riesce ad immedesimarsi in ognuno
di noi per ascoltare davvero il nostro “grido” (come scrive lei
stessa) la rende diversa; la sua è una poesia moderna che riflette
sulla realtà e che ci guida oltre la porta del consueto.

  
 

  
Proviamo, per un istante, ad immaginare di incontrarla nel
nostro cammino: cosa noterebbe di noi? Quale sarebbe il messaggio
che stiamo cercando di comunicare al mondo in quel preciso momento?
Potremmo cambiarlo, sapendolo? Forse sì.



Secondo Monica Petroni, tutti possiamo ancora salvarci e
aiutarci, se impariamo ad ascoltarci, capirci e, magari, anche
perdonarci. Dobbiamo però farlo adesso, oggi, non domani, e nella
sua poesia SALVATI! ci mette fretta, ci obbliga a svegliarci,
liberarci, agire, credere, per poi alla fine rinascere seguendo il
ritmo del nostro respiro.

  
 

  
Poetessa, che con il suo scrivere empatico non abbandona
mai da solo il lettore, ci proietta così in un mondo che potrebbe
essere diverso se solo ognuno di noi fosse in grado di fermare, per
un attimo, la propria esistenza, per riprendere il suo ritmo,
magari quello giusto.



  
Ritmo che ha sempre cercato di mettere sotto i riflettori
già con la sua prima silloge “Il Buio nell'Anima” (dove ha
scandagliato gli stati d'animo più oscuri del genere umano) per poi
riprenderlo nella seconda silloge “Effetto Domino”, dove ci ha
messo di fronte ai nostri passi compiuti per farci capire, ancora
di più, che ogni nostra scelta causerà inevitabilmente delle
conseguenze.

  
 

  
Coerente come sempre con il suo pensiero, prosegue con
questa voglia di aiutarci nel percorso complesso della vita, e lo
fa a volte spiazzandoci, trovandoci quasi impreparati a questo suo
non voler mollare mai, a questo saper ascoltare davvero, a questo 
saperci vedere. Il suo comunicare è totale: non usa solo
le parole ma anche le immagini e quindi con le sue videopoesie e la
sua recitazione direi che è in grado di raggiungere in modo
completo il suo pubblico.

  
 

  
Lo so che a volte amo ripetermi, ma qui lo trovo davvero
corretto e quindi vi lascio con alcune mie parole scritte nelle
presentazioni delle sue sillogi precedenti: 
... è l'incontro con qualcosa di diverso, che sfugge ai nostri
parametri e che per questo sa incuriosirci e chiamarci a sé. È
proprio questo il caso di Monica Petroni, un'Artista con la A
maiuscola, capace di sovvertire con le su
e
 parole la dialettica poeta – lettore.
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